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Pegli Stati dell'U- 
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guungano lo spese di 
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TNSENZIONI 


Non si heerttano., 
paria ” neo fi 

aganiento ‘arieatis* 
Tato, Per uds sola 
‘volta in IV* pagii 
+ cont, 10 alla linga. 
n Per'più volte si farà 
un'abbuino, Artidoli 
comunicati in ill'pa- 
gina gent. 15 la.liner... 


































A Il Giornale esce tuiti i igiorni; 









Udine, 23 agosto. 


Le notizie che «ci vengono dall'o- 
riente suonano ogui alquanto migliori 
degli scorsi giorni, nel senso che 
certi farti, senza dubbio gravi, ven: 
gono ogg: smentiti. 

Così nei circoli governativi di Lon- 
dra si smentisce decisamente la voce 
corsa e sostenuta dai giornali che 
uomini di Stato inglesi appoggino gli 
ex-ministri bolgari..nella loro agita - 
zione coutro il principe Alessandro e 
copiro il regome attuale; e si dichiara 
pure infondata la uotizia che il Go- 
verno inglese abbia messo a dispo. 
sizione di Zarkoff e Karaveloff denari 
a scopo di stampa. Certo l' Inghilterra 
per tal modo non avvantaggia la 
causa della libertà, ma è in lei pru- 
dente però questa specie di rit rata 
per non trovarsi di nuovo alle prese 
colla oculata pol'tica russa. In quanto 
ai Bulgari, eh via! non sono po essi 
i primi a venir ingannati dalla per- 
fida Albione! 

Un'attra smentita la dà Costantino 
Rossetti, ministro degli esteri per la 
Rumeuia. Egli diede le più positive 
assicurazioni sull’ insussistenza de'le 
voci corse di agitazioni rumene nella 
Trans lvania, nel Banato e nella Bul- 
gnria, La Rumema, disse egli, non 
può segu.r ora altra politica che quella 
di consoli lare le sue condizioni in- 
terne e rafforzare le sue finanze, men- 
tro cerca di conservare i suni buoni 
‘rapporti con tutte le Potenze vicine. 

Neile provincie meridionali della 
Russia continua 1) movimento antise- 
mitico, nè il Governo pensa di op- 
porvi ostacoli. Anz:il da ultimo fu 
pubblicato un dec:eto ministeriale che 
ord na lv sfratto degli israeliti disoe 
cupav dalle città marittime 1... Il che 
nou farà che aumentare l’aginazione 
e darà mezzo agli anti semiu di pro- 
curare lo sfratto a tut'i gli ebrei po- 
veri, costringento i proprietari! di 
officine a vou tenerli più. 

Sì narra poi ché nel circolo di Pul. 
tava, a Perejasluwl, nella puma metà 
di luglio, ngu meno di 12 lucaluà 
sia o state teatro di vandaliche de 
vastazioni per oltre 160 mila rubli; 
e che in prossimità di Lubons, nelio 
stess» guverun i diserdiui sieno con- 
tina sino a questi ultimi giorn, 

Del'e cose ili Fraucia ne parla oggi 
diffusamente 1) telegrafo, e ei fa co- 
niscere le vanta probabilità ventilate 


nei discorsi - parigini, 
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(Nostra corrispondenza) 








Fèoma, 24 agosto. 










Nell'u'tima mia lettera io ponevo 
iu dubbio il sollecito ritorno dell'on. 
Depreus al Palazzo Braschi, quantun- 
que alcuni Giornali lo annuneiassero. 
Difatti oggi si sa che il Presidente 
del Cousiglio, per preserizione dei 
medici, è già partito da Stradella per 
le acque di Tabiano; quiadi almeno 
per una quindie:na di giorn: ne sarà 
tarato il ritoroo. Ma chiunque co- 
nosce davvicino il Depretis, potrebbe 
assicurarvi come nemmanco nella 
quindicina godrà egli d'un assoluto 
riposo, dacchè la sua menta è sem- 
pre attiva e, anche lontano, riconosce 
spettare a lui tutta la responsabilità 
del Governo. 

Ciò amo farvi rimarcare per rie 
spondere ‘alle tante dicerie di questi 
giorni, che :im-rano ra ‘screditare mas- 
simamente il Mancini e lo Zanardelli, 
e rappresentano Il “Ministro dell’ in= 
terno quasi inconscio di solenni atti 
pubbl ci a proposito de’ famosi Co- 
mizj contro la Legge delle guaren- 
tigie. Strana contraddizione! Il Man- 
©niydi eui è noto fo schietto liberalismo 
e lo Zanardelli che proclamavasi coi: 
teressato con la Sinistra estrema, 8000 
oggi l'oggetto di vive recrimiuazioni 
per ‘parte dei radicali, . dacchè loro. 
Specialmente si attribuiscono | proY- 
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eccettuato le domeniche — Direzione ed Amministrazione presso la Tipografia Jacobie 
‘Un numeno separato Cent. 


FRETTA 








} 
| vedimenti intesi a moderare: certa in- 


tempelttiva espansività di sdezno an 

ti-clericale. Ma io posso assicurarvi 
che, riguardo ai cenpati provvedi- 
menti ed alla nota dichiarazione pub» 
blicata dalla Gazzetta ufficiale, l’ac- 
cordo del Ministero:fa completo:; co- 
m'è fermo il proposito di .eseguire 
«alla lettera quaoto quella dichiara- 
zione esprimeva ai promotori di Co- 
«mizj E che questi se ne dolgano, noa 
è ma:aviglia; però meglio così. che 
non abbia poi a dolersene il ‘Paese, 
la cui immensa maggiora;za aspira 
a voler mantenuto l’ordine pubblico 
nell'interno, e che ‘all’estero non si 
giudichino le provocazioni faziose 
quale indzio di impotenza ne’ Go- 
vernanti «ad infrenare |’ irrequietezza 
di coloro, 1 quali (chi grandi patrio- 
til) vorrebbero gittare :ora |’ Italia 
in una politica di avventure, della 
quale gravissimi sarebbero cindubbia- 
mente ‘i daoni. 

Insisto su questo purto, «perchè 
credo indispensab'le non esistano'ma- 
lintesi, e perchè (quando sarà :rta- 
perto il Parlamento) l’azione del ‘Mi. 
nistero sia giutlicata liberamente : sì, 
ma senza parzialità per questo 0 quel 
Ministro. 

L'on. Zanardelli è partito per Bre- 
seia ; po chè anche -lui abbisogna di 
qualeho giorno di riposo, riposo (si 
intende) relativo, poichè Von. Gunr- 
dasiy.Il: non è uomo da interrompere 
nemmeno per pochi giorni quella at- 
tività febbrile che.tanto lo .dist ngue. 
Soltauto,a Brescia meglio che a Roma, 
sarà in grado’ di completare.qiei di- 
segni di riforme cui «ora attende, @ 
che presenterà in novembre -iucar- 
nati in Progetti di Legge. 

Anche l'on, Baccell: è ‘tornato ‘par 
poco a Livorno ; e presto il'Berti an- 
drà ad Avigliana e a Milano. E si 
proluugherà il saggiorno delMancini 
a Capodimonte, ed altri Mmustri an 
cora se ne andranno e torneranno. 


E1 è quanto accade sempre durante ‘ 


le vacanze esuve della Camera, ,per- 
chè anche 1 M nistri sono uomini, ed 
hanno famiglia ed “interessi privati. 


Ma i puritani del radica!ismo edi; 


cor.fei del moderatismo non rispar- 
mieranno perciò le censure, e si ‘e- 
sclamerà che il Paese (povero Paese!) 
trovasi a questi giorni senza Governo! 


Così armeno, dal 76.in poi, è ‘solto . 


ripetere ogm anno pappagallesca- 
mente quello che voi usate chiamare 
il buon Giornale, che fiuge (oh lin- 
geuuo:1) di essersi dimenticato come 
avveniva lo stesso sotto i Ministeri 
di Destra! 

Tra i Ministri che ora trovansi in 
Roma, l’on. Baccarini con molta lena 
sta studiando l’arduo problema del- 
l’esere:zio delle «ferrovie in seguito 
alle sonchiusioni -della Commissione 
d’ inchiesta, delia quale fu pubblicato 
il colossale lavoro. Di questo io non 
ve ne parlerò, dacchè lessi sulla Pa- 
tria del Friuli un cenno compendioso, 
ma esatto, dei puuti cardinali di esse 
conchiusiom. Però posso ..dirvi che 
jeri ‘ho udito da-fonte autorevole.come 
già vengano proposte di importanti 
Sucietà per assumere l'esercizio delle 
nosire ferrovie, -e citasi, ‘tra le ditre, 
una Società belsa. futanto l'on. Bac- 





«dell’Italia; ma vi ripeto che in queste 
‘voci non c'è unlla di concreto. Oggi 
‘a patrocinare le alleanze sorge anche 


l’onor. Niebla Marselli che ne scrive 
in proposito’ sull’ Esercito, interprete 


‘del pensiero del Centro della Camera, 


e desideroso (come addimostrasi sem- 
pre) :del'bene della Patria, cioè della 
sua quiete interna mediante la con- 
ciliazione delle Parti politiche, e di 
alleanze che all’estero le assicurino 
rispetto e d guità. 











LA REGINA IN CADORE. 
(Nostra Corrispondenza) 
Pieve di Cadore, 25 agosto. 


Sua Maestà ed il Principe passeg* 
giarono nei giorni 22 e 23 vicino & 
Perarolo, e ieri sera. alte 4 fecero 
una gita sino a Supiane, borgata di 
Venas. 

Nel ritornare, presero, insieme alla 
contessa Marcello, la ripida scorcia- 
toja che mette a Vallesina ; indi rie 
salirono alla Strada Nazionale, dove 
li attendevano la carrozza con quelle 


del -sesuito, e giuugevano a Perarolo 


circa le 7 ore. 

La salute è buona, ed il gagliardo 
camminare della Regina, specialmente 
ib questi montuosi sentieri, dinota che 
a S. M. quest'aria è benefica. 

L’atfluenza dei forestieri continua 
stante anche il cielo serevo ed il 
caldo che sembra continuare fram- 
misto ad un’ametta carezzevole. 

Oggi alle 10.30 ant. ritornarono i 
bravi A'p:ni della 35° Comp. dopo circa 
due mesi di Campo con escursioni 
faticose. 
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La Ga:zenta Ufficrale di 124 agosto con- . 


tiene: 

1. Legge 25 luglio, per la quale il iCo- 
mune di Sroi cossa di far parte del 
mondamento di Gissi ed è aggregato al 
mandamento d: Casalbordino, 

2. Decreto 20 gingno it quale mod:fica 
il ruolo org nico degli Steb fumenti ponti- 
fici della Università di Roma. 

3. Decreto 283 luglo ch» modifica gli 
elenchi relativi alla distribizione dei sos- 
sidi ar Cemoni per abil tarli alla imme» 
diata esecuzione di opere pubbliche d’ in- 
teresse locale, 

4, Decreto 81 luglio, preceduto da Re- 
lazione del mmistro per le  finaoze, che 
dal [ ndo, spese impreviste, autorizza una 
seconda prelevazione di lire 25000 ila 
iscriversi gel capitolo spese di costruzione 
di un ciontero nazionale in Crimea e re- 
stanro a quelto eretto In Temikoi, 

5, Decreto 31 luglu, pure preceduto 
da Relazione del minisiro Nagliani, per 
una terza  prelevazione sul fundo spese 
impreviste di lise 30000 da portarsi al 
capitolo 5, Ispe.ioni o:diuste dl Mimistero, 
missioni, 

— Il Ministro Baccelli si recherà a 
Milano ad inaugurare il Congresso d’igiene. 

— li Diritto assicura che si limtano a 
dodici le diserzioni al confine francese, 

— Il Ministro Magliani, a troncare tutte 
le questioni del prestito La Masa, pre» 
senterà un progetto al Parlamento ; or- 
dinò quindi ai Commissari del prestito 
di compilare il progetto di liquidazione. 

— L'on, Magliani ha sgià resaminato. al. 
cane questioni riguardanti i risulta dei 
Balaner pel 1882, i quali non presentano 
d flicoltà maig.alo gli avmenti,.della paste 








carini intende di valersi dell’ industria 
nazionale per a'cuni acqu sti dicliia - 
ratiwurgenti, per trattare il quale ar- 


gomento jeri ‘quì giunsero, chiamati . 


dal Ministro, ‘il vicepresidente del 
Consiglio d’Amministrazione dell'Alta 


Italià ed il ‘comm. ‘Massa direttore 





genenàle delle, ferrovie. 





Parlasi sempre delle future. alleanze . 


passiva, Domaoi Von. Ministro ripartirà. 


per Livorno, da dove martedì 0 mercordì 
si recherà a Mitano. 

— 1 bilanci preventivi pe 1882 per- 
sentano i seguenti aumenti : 

Il bilancio delia guerra. ha ‘vità auméniò 
della ‘parte ordinaria di Hue milidoi; 
quello della marina ha no autmento di 
quatiro melioni; gli altri ministeri hanno 
un aumento complessivo di otto tnilioni. 





Colmegna, Via Savorgnana, N, 13. c= Numeri.separati 
10 — arretrato Cent. 20 





:mangia che pesce. Questo 





NOTIZIE ESTERE 


Si sa che un uso antico esigo che i 
ministri inglesi sì riuniscago una valia 
all'anno, in una taverna di Greenwich, 
per assistere ad un banchetto ove nom sk 
«pranzo è chia- 
mato Wie boite diuner. Tale vradizionale 
banchewo è stato fatto nella sera di gio 
vedi scorso. Vi presero paste tosti i mi- , 
nistri e il-Giadstone vi ha proponciato un 
d:scorso. multo breve, ma. assai elaguente Ù Ù 
Egli ‘ha sopratutto insistito su questo 
panto che tutti + suoi «forzi 0 quelli dei 
suoi ‘colleghi tendano a restiture alla Ca- 
mera del Comuni la posizione che essa 
deve: occupare e cho le permetta d'essere 
la salvaguardia suprema delle libertà po 
litiche. 

— Totti i giornali smentiscono il ri- 
chiamo del minisiro spagouolo del Mazo. 

— Il National propugna ‘un Ministero 
di politica moderata. 

La Repub'igne Fravgatse ha un articolo 





Bi vendono all’ Edicola a dal tabaceajo in Merontovecchin. 





| Miani Giuseppa, pel medesimo oggetto. 

















tre enche la Gipota, municipale di Ci." 
vidale ha sussidiato Îl proprio Diret- 
«tore delle Scuole elementari, 8 guor 


Con distinta stima, 
Il Sindaco 
G. Cucavaz. 
Carbonchio. pai 
Mercoledì sera si ebbe - a Lestizza, 
un caso di ‘carbonchio. In meno di 


‘due ore morì un ‘bue del di .. 
‘300 lire. RT 





I’ istruzione in Provindia, 


Sappiamo chie tra le altre proposte 
che la Giuuta municipale di Toticana ° 
farà al Ccmizio nella tornata del 29 
settembre, c'è anche quella di ‘aprire ‘ 
una terza 0 quarta classe elementare ‘ 
per le donne (mentre fidora Ja sevola ‘ 
femminile in quel capolungo chiudevagi ‘+ 








sul quale si fenno molu commeati, In esso 
d'ce — che + programmi alibondano, ma 
che occorre un governo, una politica. 

— Dall’Algeria giunge notizia di grandi 
incendi nelle foreste. 
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Balla Provincia 
Statistica Friulana. 


Dagli atti della Giunta per Y in- 
chiesta agraria e sulla condizioni delle 
classi agrico'e, togliamo le notiz'e 
che 'risguardano la nostra Provincia. . 

Sur una popolazione complessiva 
(censimento 1871) di 481,586 abitanti 
sparsa per ch'lometri quastrati 6,514 73, 
si pagarono nel 1880 lire 499,047 23 
per imposta eramale è decimi uniti 
sui f«bbricati e lire 1,4734473 .sui 
terreni; avendo un numero di 125,967 
articoli pei ruoli dei contribuenti al- 
l’imiposta sui fabbricati e di 207,856 
sui terreni. La media imposta ‘per. 
ciascun articolo sui fabbridati fu di 
lire 19,69, di 7,08 sui terreni. 

Nella nostra Provincia i contribuenti, 
{maschi maggiorenni), iscritti unica- 
mente nei ruoli dell'imposta sui ter- 
reni, che pagano meno d: 20 lire fra 
imposta erariale e sovrimposta pro- 
vincrale, sonn 132.001; «che pagano 
da ‘lire 20 a 40, 7,051; che pagano 
oltre 40, 3,986, con un totale quindi 
di 143,028 contribuenti. I contribuenti 
(pure maschi maggiorenni) iseritti nei 
ruoli dell’imposta sui ‘terreni ed in- 
sieme per imposta sui fabbricati 0 
sui reti liti di ricchezza mobile, pa 
ganti meno di lire 20 sono 12,033; 


5,653, con un totale di 21,841. Si ha 
qundi un totale di 164,879 contri- 
buenti maschi maggiorenni iscritti 
nei ruoli dell'imposta sui terreni. 
"Se vuols: poi sapere ‘a quanto am- 
monti l'imposta sw terrem fra im- 
posta erariale, sovrimposta provin- 
ciale ‘e ‘wovrimposta comunale, il to- 
tale è di lire 3,068,824,83; cioè lire 
1,473 644.73 per imposta ‘erariale, 
588,214.94 per sosvimposta provineiale 
1,006,965.18 per sovrimposta comunale. 
In ‘media per ogui chilometro qua- 
drato, lire 471,05; per agui abitante 
6,37; mentre la media per il Veneto 
è di lire 1,200.86 per chilometro qua- 
drato e di lre 10,66 per ‘abitante; e 
la media di ‘tutto il regno è di 828,37 
per ogni chilometro quadrato © 'di 
9.15 per ogni abitante. . 


Municipj ed istruzione pubblica. ; 


Al signor Direttore della 
PatRIA DEL FRIULI. 


‘Cividale, Ri agosto. 


Nel sun Giornale di eri holetto' 
che il Mumeipio di S. Daniele del 
Friuli, sia stato il solo m tutta la 
nostra Provincia, che intiava a 'Ve+ 
nezia con un ‘Sussidio due ‘docenti 


renze ‘pedagogiche che per ordine'del 
Ministero della pubblica ‘istruzione 
colà hanno Inogo. ‘ di, de 

Sarebbe ben giusto che una tale 











dalle 20 alle 40, 4, 155; oltre 40,: 


delle Scuole ad assistere alle Còufe: | 


osservazione vemsse rettlficatà, inèn= 


colla s.conda elementare); di nomi: 
nare perciò una maestra e di creare 
un Reggente didatt co. 1 ” 
Brava quella ‘Giunta chè cefca ‘c081 
promuovere la istruzione ‘popolare ! 


Condanna. 


Giovauni Trior del fu Antonio da 
Cividale, d'anni 44, da ultimo mu- 
gnaio a Fill.s, venne dal Tribunale 
Gorizia. condannato ad ‘8 mesi .di .: 
carcere duro ed al bando da tutti i 
paesi rappresentati «al Consiglio del« 
l'impero, per farti di .due balle di 
panno nero del valore di fiorini 24 e 
di una maglia ed un paio di calze 
pel complessivo ‘valore di fiorini «3, 
in danno di Andrea Fille). © 






Annegamento. s 


In Buja nel 23 corr. si annegava 
in un fussato, in cui era disceso per 
bagnare, il ragazzo Piemonie Gio. 

alt. 


I soliti: ignoti, 


In Maniago ignoti nel 19 corr., in- 
trodottisi ib ‘quella Chiesa parroe- 
chiale, ‘involarono dalla cassetta delle 
offerte ia somma di circa lire 4. 











Furto qualificato: .. .. 

In Sesto al Reghena la notte del 
14 corr., dal cortile ‘di’ PAMOTAO On 
vanui, macellaio, venne involato un 
tacchino del costo di lire 4 ad opera . 
di Bort, Antenio, calzolaio) ammonito. 
ll calzolaio fu arrestato e ‘deferito‘‘Hl 
Pretore di S. Vito. i ii 





CRONACA CITTADINA 


Ananuzi tegati. ll Stipplemento 
al Fogho ‘periodico della R. Prefettura di- 
Udine (è. ‘68) contiene: . e 

1 Estratto di bando, ‘Ad istanza ‘della; 
signora Castellazzi Lunga di Venezia, /a» 
vanti il Tribunale di ‘Pordeaone il 7 :di 
tobre p. v., in odio a  Tassan “Guéle 
svaldo 6 "Tassin Gurle ‘Damerico di‘Nù 
sure, ta vetitita ‘AN*4sta ‘giodizi 
di beni Sii in mappa ‘di 

2. Estratto di bando. 
cav. Andò "it Vi 
Tribuna 


























di Adelzide 
dontro' Del 


ivellis:di.:Un 


vwiso*di ‘cincorso ad itina posto ida 







“#75. ‘conferirsi a donzella appartenente ‘alla 
Provincia di Udine: Si 

Il termine pella produzione delle Istanze 
avrà scadenza nel 15 Settembre 1981... 

‘. Potranno presentarsi aspiranti fe .dot- 
‘Zelle riguardo alle quali, i Lise all'art. 
-17 dello Statuto delia Commissaria, sia 
provalo : * a o 

a) la legittimità dei natali: 

8) | età fra il settimo € il dodicesimo 
anno : 

c) la sana è robusta costituzione fi 
sica: 
d) la vaccinazione subita con effetto 
o il vajnolo. superato ; i 

È e) ‘P onestà e buona fania della fa- 
miglia; . È ? 
f) l'appartenenza attuale della fimiglia 
aalla ‘Provincia, sia per or gine e dimora, 
‘sia per domicilio pet corso di un decen= 
nio continuato fino ad oggi. -. 

L'istanza dovrà «essere firmata dal le- 
gittimo rappresentante di ogni concorrente 
e consegnata all’ Ufficio Municipale di 
Udine. A 

Le aspiranti, prima della scelta, do- 
vratno assoggettarsi ‘ad uno scrupoloso 
esamè medico presso 1’ Ufficio ‘Municipale 
suddetto nella giornata ché all’ iopo sarà 
stabilita è notificata. ' 

La nomina’ è di competenza della Giunta 
Mounic:pate di Udine in concorso del.P.V. 
Amministratore della Commissaria. 

Saranno preferite donzelle di famiglia 
scarsamente «provvista di beni di fortuna 
e di condizione civile, coo riguardo però 
ai saggi di speciale attitudine ad appro 
fittare dells istruzione, nonchè ai titoli di 
benemarenza dei Gepitori o della famiglia 
per. servigi pubblici o per opere di 
carità. 

Le donzelle graziate saranno collocate 
a cura è spese delia Commissaria ne Co- 
legio Comunale Uccellis per essere ivi 
educate ed istruite nelle materia d’ob- 
bligo è libere contemplate dal Regola— 
mepto organico del medesimo. 

Le graziate dovranno rimanere nel Col. 
legio fino a che abbiano compiuto il corso 
degli studi e mportata la patente di mie- 
stre di grado normale, dopo di che sa- 
ranno resutute alle loro famiglie. A ma- 
trimonio contralto poi, qualora risulti aver 
esse soddisfatto alle condizioni stabilite 
dallo Statuto Organico della Commi-saria 
e dal presente avviso, sarà loro assegnata 
ana dote proporzionata ai redditi della 
Comunissaria stessa, e che diverrà loro 
propr.età quando avessero prole in. età di 
14 apri, 3 

Le graziate sono soggette alle prescri- 
zioni e alle discipline contenute nello 
Statuto della Commissaria, 6 durante la 
loro dimora nel Callegio Uccelis anche a 
quelle stabilito dal Rrgotamento organico 
8 dalle norme disciplinari del medesimo, 

Dal Municipio di Udine, 

li 23 agosto l 
I Sindaco 
PECILE. 
IL P. V. 
Amm nistratore 


A. Lovaria, 











mestione dei sussidi cone 

tinui agli opera. Ecco la lettera 
del prof. Rameri, da no: ieri accennata : 
Pella, 23 agosto 1881. 


Stim, sig. Lnigi Bardusco, 
UDINE. 


Leggo sempre con interesse le discos- 
sioni relative all’ argomento dei sussidi 
continui, e ringrazio in particolar modo il 
sig. S:-natore Pecile per il cortese cenno 
che ha voluto dare di alcune mie avver- 
ienze sopra il pragetlo presentato 2 colesla 
Società di mutuo soccorso. È 

La questione sulla quale non pare mal 
troppo di insistere è questa : . 

I Soci effettivi di una Società di mutuo 
soccorso, che sono tutti eguali nei do- 
veri, debbono anche essere eguali nei di- 
riu? O.pure non sarebbe meglio che 
all''eguaglianza dei doveri non corrispon- 
desse l'eguaglianza dei diritu? Non sa- 
rebbe meglio che i più agiati avessero totti 
i doveri, ma non avessero tutti 1 dirinti ? 

Veramente trattandosi di Società, e anzi 
di Sacierò di mutuo soccorso, l'eguaglianza 
tanlo nei doveri che nei dir tu è regola 
fondamentale. Se alcuno dei Soci. vorrà 
fare un favore agli alti, sarà sempre pa- 
drone; ma certo noo vi può essere co- 
stretto, poichè non vi può essere diffe - 
renza di trattamento fra coloro, fra i quali 
si è stabilito uo vero e proprio contratto. 

Però pigliando le cose un po’ più in 
grosso, 6 trattandosi di soccorso, traltan- 
dosi di isutuzione destinata a migliorare 
le condizioni economiche e morali delle 
classi meno foriunaie, non pare egli na- 
turale, se non rigorosamente giusto, che i 
Soci più agiati facciano qualche sacrificio 
per gii alin? 

7 Ciò succede realmente. Ma altro è dire, 
che ciò debba essere imposto, a peggio 
ancora, che debla essere. imposto. 4 die 
spetto dei patti del contratto, lofatt i 
Soc meno poveri s0n0 quelii che danno 
meno brighe all'amuimsirazione sociale, 
sono quelli che danno meno distu bi al 
anedico sociale, s0D0 quelli che traiasciano 













molte volte di richiedere il sussidio di 
malattia o che vi rinunciano, sono quelli 
che. non frodsno facendosi’ passare per 
ammalati, sono quelli che si prestano per 
gli uffici di amministrazione, sono quelli 
che coi Soci onorari danno.il maggiore 
impulso a tutti i provvedimenti di isteue 
zione e di beneficenza, di cui i pù poveri 
prefittano. Sicché in sostanza essi danno 
ben più di quello che ricevono, se anche 
abbiano’ il diritto al sussidio centinuo 
come gli altri; ma seno allettati a far 
parte della Società appunto per avere gli 
stessi dirittt degli altri e poterne fruire 
all'occorrenza quando lo vogliano, 

E da parte loro i Saci onorari sanno 
che i loro contributi debbano giovare alla 
Società come è formata e secondo gli or- 
dinamenti dello Statuto io vigore ; sicchè 
anche per rispettare la loro voloatà si 
deve rispettare lo Statoto come è. 

bensì vero cha il fondo sociale si 
può dire formato non solo coi contributi 
dei Soci effettivi, ma anche coi contributi 
dei soci onorari. Ma da ciò se ne potrebba 
tutto al più dedurre uo dubbio circa il 
godimento della parte di fondo formata 
coi contributi dei Soci onorari, mentre 
non vi può essere il minimo dubbio che 
.la parte dì fondo formata coi contributi 
dei Soci effettivi deve essere distribuita 
tra tutti i Soci effertivi. In altri termini 
la portata dell’ obbiezione, che si vuoîe 
ricavare dal fatto del contributo dei Soci 
onorari, è solo questa, che îl sussidio con- 
tino sia un po’ minore per i Soci più 
agiati, non già che abbia da mancare affatto 
per questa specie di Soci. Ma come ho 
già detto, nemmeno questa conclusione è 
ammissibile a fronte del contratto soc ale. 

Poniamo che il coniratto come è ora 
ordinato secondo lo Statuto vigente non 
vada b-pe, poniamo che sia da, mudficare, 
Tuttavia- le modificazioni avranno valore 
per i sc avvenire, non già per quelli che 
haono già streito i patti stabiliti dal vigente 
Statuto. 

Però quando bene sì rifletta, si vedrà 
che non vi è nessuna ragione di alterare 
nemmeno per l’avvenire le condizioni di 
eguaglianza ora poste fra tutti i soci ef- 
fertivi, — Se ai soci meno poveri il sus- 
sidio continvo tornerà superflno, ne di- 
sporranno come a loro piacerà; e Don vi 
è nemmeno ragione per cm ne abbiano 
da disporre a favore degli altri soci, finchè 
vi sarà gente più disgraziata che i soci. 

Altra grave questione è quella della 
detesminazione del sussidio. È appunto 
Pargomento, che ho trauato nella mra 
relazione, e so che questa si sta stam 
rando nell’Anouario dell’ Accademia di 
Udine. Intanto le mando per suo uso e 
per uso de’ suoi amici va prospetto, în 
cui he valuto dare la controprova dei 
miei primi ralzoli, dimostrando che un 
capnale di 120 mila hre per pagare la 
pensione di 100 lire all'anno sarebbe e- 
sau iv prima che sano m-sti tutti i soci 
peosionabili, anche supponendo che il ca- 
pitale sia sempre impiegeio al cuque per 
cento, È un catcolo che oguuno può ve- 
rificare. 

lo aveva anche proposto il partito d 
tenere affatto separata l’amm nistrazine 
relativa ai soci esistenti sila fine del 1879, 
affinché questi potessero godere di cutlo 
it loro capitale (capitale e inleress:), e 
perchè in ogni caso riescirebbe più facile 
il riconoscere la correlazione tra i mezzi 
e-le spese, per modifica e se occorre l’or- 
dinamento dei sussidi. Tale partito è il 
più conveniente anche per il motivo spe- 
cala che negli anni scorsi la Società ope- 
raia è stata abbastanza fortunata per for - 
more un cap:lale superiore all'ammontare 
delle somme rispa'm-ate, stante il grande 
rialzo dei valori acquistati. Mentre se non 
si adotta tale parto, sarebbe tanto p'ù 
necessario di tenere basso importo dei 
sussidi, non essendo da sperare che nel- 
l'avvenire il capitale abbia tabio fortunati 
incrementi.. — C'ò vale anche meglio per 
it caso che si volesse dare il sussid:o ai 
soci bisognosi; poichè appunto i tal caso 
sari bbe da tenere distinta la correlazione 
tra i mezzi e le spese, stante fa maggiore 
variabilità di queste, Certo bisognerebbe 
fin d'ora fare nuo scrattnio sm nomi dei 
soci esistenti alla five del 1879, e vedere 
quant sono i soc: da presumersi pris: di ogni 
mezzo di sussistenza nel caso d'impotenza 
al lavoro, Se tali soci arrivano alla metà 
del numero totale dei soci, si potrebbe 
stabilire eguale ad una volta « mezzo 
quella da me calcolata; se arrivano ai tre 
quarti, si potrebbe stabilire eguale ad una 
volta e UD lerzo, ecc. 

Non mi diluogo di più perchè ora ho 
sentito dire che sia quasi una profana- 
zione voler risolvere con una semplice for. 
mula aritmetica le divine leorie della mo- 
rate incarnata del inutuo soccorso. 

Pure quando si tratta di determinare 
un sussidio in quantità di lire per una 
quantità di soci e per una quantità di 
aoni, non si può proprio far a meno di 
un po’ di aritmetica e anche Ji molta 
aritatetica, Ja quale a sua vola meriterà 
di essere chiamata divina, se è dewino ciò 
che serve a rendere attivabili gli ordina = 
menti del inutun sotro-so 

Certo se si pensa alla u:orale, che cone 
siste nel dare un buon consiglio, nel con- 
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solare un affitto, nel raccomandare un 
galantuomo, nell’assistere un infermo, e 
nol trattare con carità anche i nemici; 
l'aritmetica si può mettere da parte, Ms 
se si iratta “di sussidii, bisogna aver pa- 
zienzas gli amminisirasori delle Società 
operaie sanno benissimo che è indispen=" 
sabile fare canti, e non credo che se ne 
scandalizzino menomamente. i 
Mi crede sempre 





Ii suo dev.mo 
Luigi Rameri. 


I° Esposizione al Circolo ar. 


tistico continva a chiamarvi gente, £ 
visitatori in questi gioroi sono aumentati, 
Ii prof, Saverio Leoni — insegnante di 
lingua franceso presso la Scuola tecnica 
— vi ha esposto un bel tavolino ad ine 
tarsio, di disegno cor:ettissimo, A poi di 
spiace che |’ importantissima questione del 
sussidio continuo agli operai, che ora si 
dibatte sul nostro fogho, sempre disposto 
ad accogliere qualunque scritto che possa 
interessare i progressi cittadini, ci tolga 
lo spazio destinato ad il'usirare questa 
prima affermazione dell'arte friulana ; ma 


quod d'ffertur non guffertur, e nella ven- 


iura sertimana — menire pubblicheremo 
giornalmente una Corrispondenza da Mi= 
iano che parlerà agli Udinesi degli operai 
che colà si recano ad ammirare e studiare 
i capolavori deli’arte e dell’ industria ita - 
liana — continueremo e daremo fine agli 
acticoli critici sulla Esposizione del Circolo. 


Sa crisi alla Società operala. 

Riceviamo fa seguente? 

< Son due i Soci elettori adesso cui 
debbo una risposta. 

Comincio da quello con cui altre volte 
ebbi pur mezzo di questo giormale,a sostenere 
polemica. Nel numero di ieri del Giornale 
di Udine questo socio elettore che chia- 
meremo, come nelle commedie, socio ‘elet- 
tore primo, fa tre splegazioni , e dice la 
Nota dell’ altro giorno essere « usseluta- 
mente privata.» Ne prendo atto e gli credo. 

Mi pare però che il suo ragionamento 
pecchi, laddove dice che nello Statuto non 
è contemplato il caso delle rivuncie mo- 
tivate. L'articolo 40 dello Statuto dice 
pure « Il Convigliere che senza rinuncia 
«o mobvo giusulicato non assista alle a- 
« dunanze ecc., dovrà essere surrogato 
« dalla Direzione secondo 11 numero dei 
«voti cuennti nell'ultima elezione. » 

Dunque, if caso di rinuncia è contem- 
plato ; senza rimunva, d:ce l'articolo ci- 
tato dello Statuto, e cioè ammette che si 
possa rinnociare? Ed allora come  surro- 
gare i rinonciant ? 3: guendo la consue- 
tndine, contro di cui psn è finora giam- 
mai stato prodetto' uh lamento, Cosa si è 
fata in principio dell'anno, quando si 
ebbero tre o quattro rinuncie  mafivale, 
cioè colle spiegazioni del perchè s* ri- 
nunciava, spiegazioni d' altronde che ogni 
mamo di creanza le da ? S: sono suricgati 
con alte secondo il numero dei voti. E 
così si fa in corso d'anno, e così si è 
fata sempre. 

É un malef Lo sarà, io già nan ta 
neg», e credo ad ogni modo che si duvrà 
stuchare per provvedere alluumenti quando 
succedano, come ora, delle dlimissivni nu» 
merose. Ma ora la Direzione non poteva 
che segnire le consuetudini, per non pa- 
rere di troppi pesi e di troppe misure. 

Mi scusi poi il Socio elettore se egli 
ora nen ticorda, ma nella sua nota 21 
agosto diceva precisamente che si doveva 
senz’ altro procedere ulle elezioni generali ; 
il che io credo (e con me lo crede anche 
lui adesso) non avrebbe potuto mai suc- 
cedere, con santa [ace dell’ altro Socio 
elettoro che scrisse l’ altro ieri, Se tutti 
rinupciano, allora si procede alle elezioni 
generali ; se taluno DD vuole rinunciare, 
nessuno certo lo potrà sforzare. 

Bella poi Ja osservazione di questo altro 
elattore, che cioè col sistema attuale an- 
dranno al Consiglio consiglieri con idee 
contrarie alla maggioranza degli elettori. 

Intanto, chi sa che idee hanno i nuovi 
consiglieri? E chi sa come la pensi la 
maggioranza digli elettori ® Abbiamo un 
soto fatto postuvo: ed è la maggioranza 
dell’ ultima Assemblea. 


Udine, 25 agosto. 
Un Socio fondatore, 


LL’adunsnza diocesana dei Co- 
motati parrocchiali, come ieri dicemmo, era 
presieduta dall’Arcivescovo, quale presi- 
dente onorario, mentre quale presidente 
effettivo e rappresentante del Comitato 
vermanente era 1l cav. Paganuzzi avv, Gio. 
Batt. 

La colletta pei danaro di S. Pietro 
fruitò lire 158,49, e verrà maridata al 
Papa assieme ad un indirizzo di condo- 
glianza pei fatti del 13 luglio. 

Si deliberò anche un pellegrinaggio a 
Madonna del Monte, sopra Cividate. Ecco 
almeno qualche cosa di alpinistico! - 


La Congregazione di carità 
è oggetto di vari reclami che ci vengono 
rivolte, C* è, per esempio, qualche domanda 
di sussidio che giace sul tavolo della Pre- 
Sidenza senza ecasimne da sù d'un giorno; 
alcuni Presid. nt delle Commissioni pare 
soci hiali ed alconi member si sarebbero di- 
messi, e dimessi perchè non ‘puuto sud» 











disfatti dell'indirizzo che a questa .istltu: 


zione — il cni compito è di lenire le 
miserie del povero — si è dato, __ 

Si è sospeso il sussidio sd uno (ci si 
dice) per averlo veduto fumare; Or certo 
il fomare non è un bisogno dell’organi: 
amo; ma chi sa poi se quel sursidiato 
famava con denari suoi, o non era siato 
beneficato di un mozzicone? 

È poi strano che, monire si credeva, 
la Congregazione dovesse bastare a prove 
vedera in qualche mado pei poveri ed 
anzi si mandava ad effetto la legge contro 
i questuanti, gli accaftoni  sieno in pieno 
aumento ed arrestati 6 condannati a due 


‘0 quattro giorni’ di carcere, appena da 


questo usciti, riprendano il loro mestigre, 
Hl che dimostra la istituzione non essere 
suffisiente ; essere forse ingivatizia il met- 
tere in carcere que” poveri che domandan 
pane non avendone — tra cui l’altro ieri un 
vecchio oltantente |... 


La fine del mondo. 
Caro cronista. 


Se ne fa ancora dalle donnicciuole un 
gran discorrare della fin: del mondo per 
via della cometa, del rosseggiara del sole, 
e di che so io quant'aliri fenomeni. 

Nel 1858 apparve altra cometa e, po- 
tete immagioarei, se snche allora non 
predicarono al finimondo, a catastrofi, a 
guerre ed altri cadeldiavolo. 

11 nostro Zorutti, sempre ameno, sempre 
salirico, sempre spregiud cato e nemico 
delle fanfaluche che it volgo usa accogliere 
con troppa facilità, parle di quella cometa 
nell’Introduzion del Strolic Mezan del 1859, 
ed a proposito della predicata fine del 
mondo, sentite come parla ai ghars furlans. 

= Ma 668 ben spaurés! 

Oress viédius un pie plui coragio8 ; 

Crodis che une cométe 

Séi come un fant, che intime la disdéte 

Par locazién finide di chest mond! 

T'l altri a fà chest coutl.. 

E po prime che al vévi di fini, 

Par diviars aga devant, 

Lis féminis no su plui di partori: 

Donche, par cumò tant 

No”. pò dgssi chest cas, parcè che son 

Des gravidaazis par ogui ghanton, 

E des gran panzis, massime in scuindon.e 

E, a dire la verità, se dovremmo stare 
al «intomo della prossima fine del mondo 
che cioè le donne non abbiano a partorire 
per diversi anni prima, davvero che ne 
siamo molto lontani, e bastia a persuader- 
sene, guardare le notizie dei nati che voi 
pabblicate ozni lunedì, se anche si voglia 
lasciar da parte dis panzis in scuiudon. 

Abbialemi 

Udice, 25 agosto 1881. 
Vostro V. L. 


Società opera La crisi non è 
ancor term sata, Alir. ne hanno accettato; 
mancano quindi aorora sette consiglieri a 
completare ii numero. 


Mieteorologta. Pel mese di luglio 
eico gi esuemi weteosologici della nostra 
8 /a72100. 

Mussima temperatura, 37.8 il giorno 19; 
mimma, 10.3 il giorno 28. Acqua caduta 
mulimern 66.4, niente nel luglio del- 
l’anno decorso ne era caduto mill. 82.9. 
N-ita prima decade dell’uttumo luglio cad- 
dero mì, 28,3; nella seconda 0; nella 
terza 38.1. 

£’ addlo al Ieggimento 47° 
Stamane, alle ore 63,4, paruva il 47° 
R ggimento che fu tra noi per circa ire 
anni, Alcuni furono fino alla Stazione a 
salutare i soldati, e gli ufficiali di quel 
R:geimento che si avevano caltivato stima 
e simpatia presso tutta la popolazione. 

L'addio alla brava banda musicale 
venne da:o ieri sera con evviva e con 
fuochi di bengala, E quella bauda — una 
fra le meglic:i dell'esercito, — bea si 
meritava una prova di simpatia dal pub- 
biico; anche perchè ci fu larga ili suoi 
concerti e perchè il maestro di quella 
banda, signor Carioi, che diede tante belle 
composizioni musicali in cui |’ arie armo- 
nicamente si disposa ad uo perfetto buou 
gusto, contava tra noi amici ed ammira + 
tori inolussimi. 

L'avete senti'o ieri sera |’ Addio mio 
bella addio? La banda lo suonava con 
espressione ; e chi sa quante donzelie non 
avranno sentito ripercuotersi, nel loro cuore 
uo’ eco melanconica di quella popolare 
canzone? Ma non giova!.... 


Polemica utife. Donani stampe- 
remo la fine della lettera del prof. Ra- 
meri, nella quale sono contenuti i calcoli 
relativi al sussidio continuo per i soci ef 
fetuivi della nostra Società di. Mutuo Soc- 
corso fino dal 1960, 

il ragioniere Gennari ba promesso an- 
ch'egli una risposta alle le:tere det Sia- 
daco Pecile e del prof. Rameri, Ne inco 
miacieremo domani la pubblicazione. 


Sul beato Odor!co Mattlussi, 
cui s' inaugurerà presto un busto in Pore 
denone, sua patria, ed i corpo del quale 
conservasi in Utt-ne nella chiesa dei Car- 
mine, uscirà tra breve un interessante 0 
puscoio, 


Rettifica. Dal signor cav. 








Giovi 


“Battista De Poti abbiamo ricevuta la se=" 


guente retulica, che il Giornate di Udine 
con volle stamiparé per intero: î 








Pregiatinimo Sig. Direttore! 

Una corrispondenza da Miano inserita 
nt Ginrrale di Ulmé del 20 corrante, 
Uline a'l Esponzione, el pissaro în rase 
segna diversi espositori Eriulani, parla 
snche del gonfalone della nostra Snrsetà 
Operaia, ma senibra che i Sig, C. S, sia 
relativamente a questo poco informato, 
perchè basta un esame superficiale per 
assicurarsi che il piedestallo non è di 
bronzo, come egli dice ed io mi aveva 
assunto di fare; anzi credo che il gone 
falone della Società operaia si trovi a Mi- 
lano senza piedestallo, Giro al sig. #2, 8, 
fa spiegazione di questo enigma, 

Feci bensi (como altri che lavorarono 
intoruo si gonfilone stesso) l'offerta di 
fondere gratuitamente quei piadostalto; ma 
per aviri più fortunati di me la Presidenza 
della Società operaia si ‘è dimostrata pre, 
murosa e sollecita nel dare ie disposizioni 
per i relativi lavori, iientre della mia, che 
avrebbe importato una semina non ispregie= 
vale ‘, la testà cessata Direzione non tenne 
«aleun conto ; non s0 poi per qual motivo! 
Ecco perchè il ‘suddetto piedestallo son 
è di bronzo, p le sarò molto grato se 
Ella vorrà rendere pubblica la presente 
rettifica, — Colla più perfetta osservaoza, 
me Le dichiaro. 

Udine 21 agosto 1881. 
devotissimo 


; f.0 Sio Butta de Poli 
Teatro Minerva. Lo serata d'o- 


| nore delle signorine sorelle Ravogli riuscì 


brillantissima ; anzi negli anali del. Mi. 
terva si dovrà registrare il successo ‘di 
ieri sera come degno di essere ricordato 
ai posteri. 

Il teatro era gremito di spettatori; dal 
loggione all'ultimo camucco della platea 
tutta era occupato. Poteasi dimostrare al- 
trimenti l'ammirazione e Ja simpatia che 
le signorine Ravogli hanno destato in 
Udine * 

Alla, 
due cantagii 
ud batvmani. 

AI finale del primo atto chiamata al 
proscenio della signorina Giulia — con- 
tralto — con il signor Vaeden — baritono. 

Nella casatina — II atto — della s0- 
prana signorina Sofia — ovazione cotti» 
siastica; la chiamarono tre. volte alla -ri- 
batta ed una quarta per offrirle un bel- 
tss mo donguet adorno di uno stupendo 
nastro, 

Lungo riposo per attendere il duetio 
nell'opera Mama Pad Ila del maestro Do- 
mizetti, Le signore Rovogli doveano t0= 
ghersi le spoglie di Semaramide ed Arsace 
per indossare due s'upendì abiti da salon; 
quindi ci voleva tempo, Ma il Pubblico 
sa smaninso, iinequieto, e' si sfogava in 
butivagi è grida di fuori, fuori, ” 

Finalmente il telone venne atzato, Ed 
ecco le grazioso sorelle. Ravogh veste 
d'un ricco abito di fard-rosa, adorno di 
magnifico pizzo d. Malta e di fior, bul- 
tanti d’eleganza, e di mombi e broccrate ti 
preziosì per valore e per gusto acustico ; 
entràwbe tenevano un ventaglio, la Belia 
uno in ambra e penne, la Gua uno in 
madreperia e seta, ricordi — pigielli e vene 
tagli — delle serate di Firenze e Livorno. 

Cautarono, e l'ammirazione fu g- nerale: 
quel duetto che comincia A figlia incauta, 
si affà egregiamento a mezzi vorali di 
queste due brave artiste, che l'hanno stu- 
d.ato, nietlato, arricchito, dirò così — di 
fioriture, di trilli, di micami vocali, per 
far iaten.tere al Pubblico che la toro gola 
sa affrontare mille d flicolià senza scom- 
porsi è senza sgarraro una nota, Gli ap- 
plausi scoppiarono; innumerevoli e con- 
Lipuati, 

furono presentati alle sorelle Ravogli 
quattro stupendi mazzi di fiori con splen- 
didi nasti — dono di parecchi ammira 
tori — e uno di questi maz:i era addi» 
rittura on ombrello. 

Su ua cavare vennero presentati alle 
esimie seratanu due astueci contenenti due 
belli è graziosi braccialetti d’oro con grosse 
perle, dono degli egregi frateila Mario e 
Cesare Michielt, un aibum — 0 meglio 
dirò nn elegante asticcio — contenente 
una fotogralia — a gabivetto — delle s0- 
relle Ravogli — bellissimo lavoro uscito 
dalla Fotogràfia filiale di A. Sorgsto in 
U:tine; più due rotoli legati da nastro 
bianco di seta che contenevano due copie 
su faid.bianco del sonetto che l'arcilode- 
volissima Impresa offrì alte esimie cantanti. 

I) medesiwo sonetto su elegante carta 
e con sovrappostavi la fotografia ‘delle se- 
ratanti | linpresa' offriva al Pubblico. che 
entrava in platea, Non sapremmo quindi 
abbascanza lodare 1} genute pensiero del» 
I Lnpresario cav. Dal Torso, 

Al duetto — Semeramide ed Arsace — 
vennero presentati alle sorelle Ravagli 
aliri due belli douguets con luogiussimi 
nastri, poi 

= Una. pioggia di flor sovra’ I... » 
palcoscenico appiedi delle  festoggiate, Ra= 
vog'i al finale del predetto, du-tto di cui 
si vollo.il bis che — sempre gentili ed 
acrondiscendenti — accordarono, y 

Si chinse la serata con salve d’applusi 
si 9'noil'da- penssre al'bowbardamento di 
Piewaa cio in di i 
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PARTENZE 
PER VENEZIA 


ore 5.10 antim., | omn. 
‘» 9.28 anlim | id 
‘a 4,57 pom. id 
1» 8.28 pom. |-diretto 
1» 


1.44 ‘antim. | misto 


10 della FERRO 


DI UDINE 


. Si sa si ade 3 e . 5 h Li A 
Le inseizioni dall'Estero ‘perl fiostro  Giorttille ‘si ‘ficevono eselusivamente presso l’Agence pi 





ui 





SOR RATI 
DA VENEZIA 
ore 7.35 cantim. :| diretto . 
omn. 
id 


» 10.10 ant. 
» 2.35 pom. ., 
» 828.pom. , 
» 2.30 antim. 
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TN E2. Le lettere si raccomanda 








SOCIET 

. DEI 
COMIZIO AGRARIO 
DI BRESCIA 


LE SCTTOSCRIZIONI SI CHIUDONO CCL 3! AGUSTO 
ts ‘ linportazione Giapponese di Cartoni’ Seme 


Bachi dellé migliori provenienze. — A richiesta si 
spedisce‘: Programma e Statuto Sociale. 


‘Allà Sbciétà ‘Bacologica del Comizio, 
Agrario vude evitare utardi nei riscontii, 


PER TRIESTE DA TRYESTE 
ore 8.00 antim, | ‘misto | ore 9.05 antim. .| -misto 
«+» 3.17 pom. omn. | » 1240%mer. | omo. 
» 8.47 pom. id. » 8.15 pom. id. 
» £.50 antim, { misto | '» 1.10 antim. id. 

PER PONTEBBA ‘| DA PONTEBBA 
ore 6.10 aniim. | misto | ore 9.1'0'àntim. | omn. 
c® MAS cid. | diretto] '» 4.18 pom. misto 
cb 10185 id. ‘on. | » 7.50 id. | omn. 

id. » 820 id. '|difetto 
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che sienò dirette precisamenti 



























ee +. Parigi, 21; Rie Saint —'Mare. 
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NGENZIA INTERNAZIONALE 
FENOVA G. COLAJANNI N 


.Fontane Via Aquileja 
N. 33, 
VENEZIA — G. di G. GUERRANA — VENEZIA 









N. 10. 
(Via 22 Marzo corte del teatro n. 2236) 
Spedizioniere e Commissionario 


DEPOSITO VINO MARSALA e ZOLFO I. QUALITA 


INCARICATO UFFICIALE dal GOVFRNO 
ARGENTINO per l EMIGRAZ:IONE ISPON- 
TANEA. Concessione gratuita dei terreni. 
‘Biglietti di 1°, 2° e 3' Classe per qualsiasi destinazione 


‘l'‘Prezzi ridotti di passaggio di 8 Classe per l'America del Nord. 
Centro e Pacifiéo, partenze tutti i giorni. 


PARTENZE 


dirette dal ‘Porto ‘ii Genova per 


| RIO JANE!RO 
Montevideo e Buenos-Ayres 


3 Settembre Vapore Postale EUROPA 
32 » » » POITOU 
22 » r COLOMBO. 


PARTENZE STRAORDINARIE 
È ed a prezzi ridottissimi 
Per ‘Rio Janejro - Montevideo-e Buenos-Ayres (Argentina). 


'5 Settembre Vapore Postale GENOVA. 
+28. » Vap. Post. BOURGOGNE 













Per imbarco, e transito di merci e passeggeri, 
o schiarimenti dirigersi alla suddetta 
incaricate sig. G. Quartaro in S. Vito 


informazioni 
ditta od al suo 
al Tagliamento, 

































A PREZZI DISCRETISSIM 9. 
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i Richiamiamo l'attenzione sopra îlsequentecanti» 


| Vera Tela all Arnica | 





rincipale de Publicità E. 


{È lino « Allgemeine Medicinische Central Zeitung, » pag. 
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colo tolto dalla principale Gazzetta medica di Ber- 
i 418, :n. 62, 16 luglio 1877. — Da ff amni viene 
introdotta eziandio nei nostri paesi la ; 


della farmacia di 
OTTAVIO GALLEANI , 
Milano, Via Meravigli 
Laboratorio — Piazza SS. Pietro e Lino, 2. — 


Incamcati di esam nare.edranalizzare guesto specifico, 
depo ripetute prove ed esperienze, ci troviamo in è 
bl:go di dichiarare che puesta Vera Tela alP Ar 
mica di Gallicani è uno specifico , raccomandevo» 
lissimo sotto ogni rapporto ed un ellicaciss mo rimedio per 
1 rewmutismi, le nevralgie, sciuliche, doglie reumatiche, 
cm lusroni e ferite d'ogni specie, applicato alle reni, nelle 
leucorree, dedulezze cd ubbassumento dell'utero. 1 





Per evitare l’abuso quotidiano di ingannevoli surrogati 
si -diflida | 
di domandare sempre e non accettare che la Tela’ vera,’ 
Galleani di Milano. È 
(Vedasi Dichiarazione dellalCommis. Uffie. di Berlino l aprile 11866), 
° Bologna 17 matzo 1879. 


Stimatissimo ‘signor GALLEANI. 


Mia moglie la qualejpiù di venti anni andava soggetta 

a forti dolori reumatici mella schiena, con cousegnente 
| debolezze di reni e spinu dursale, csusandole per scprape 
più abbassamento all'itero; dopo sperimentala mi' iufi- | 
nità di mediemali e ‘cure, era ridotta a ‘tale magrezza 
e pallore da «setibrare spiraute. — Applicatale la sua‘ 
"lela all’Arnica giusta le precise ind:cazioni del 
dottor sig. C. Riberi che mi consigliò or sono tre setti 
mane, quando di passaggio costì venni a comperare 
tre metri di "Vela all’ Arnica dopo i primi 
cinque giorni migliorò da sembrare risorta da morté a 
vita, ‘indi subito riprese l'appetito; il miglioramento feco 
sì rapidi progressi che in capo a diciotto giorni, nebbi, 
la mia Consorte sana, allegra, come nei primi apni 
del nostro matrimonio. — Aggradisca mille ringrazia. 
menti da parte di mia moglie e mia e ricordandomi 

sempre di lei 


Luigi Azzari, Negoziante. 
ICosta -L. l'alta busta per cura dei calli e malattia 


ai piedi. L. 5 alla busta di mezzo metro per cura dei 
‘dolori reumatici. L. 10 -alla-busta d'un «metro .per cura 





gi Carlo Zanetti, Farmacia lont-ni ; Trieste, Farmacia Carlo - 


-° si eseguisce qualunque lavoro...» | Zavetti, G. Seravallo farm.-Zara, N, Audravie fim; Treto, 


‘completa delle stesse malattie. La Farmacia Ottavio Gal. 
leanì fa la spedizione ‘franca ‘a domicilio, contro rimessa 
di Vaglia Postale o di Buoni ‘della Banca Nazionale di 
Li. 120 per la busta detta. L. 5.40 per la seconda. L. 
10,80 per la ierza. 

La Fafmacia è munita di tutti i rimedi che possono 
cecorere in qualunque sorta di malattie, e ne fa spedi- | 
‘zione ad-ogni meliesta, muniti di consiglio medico, contro ‘ 
“immessa di vaglia posiale..— SCHRAVILRE Farmacia I° 
‘OTTAVIO GALLEANI, Milano. | 


) Rivenditori a Udine, Fabris A. Comelli F., Minisini 
F., A, Filipuzzi, Comessatti farmacisti: Gorizia, ‘Farmacia. 


Giupponi Carlo. F izz: Carto, «Santoni; Spalatro, ‘Aljino- 
vie; Graz, Grablovitz; Fiume, G. Prodram, J«ckel Frane, ; 
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Udine 1581. Tip. Jacob a Colzuaxs a 


Mr o. 





